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Il Cuore dell’Africa
è dentro tutti noi

L’organizzazione Cuore d’Africa nasce a Pomezia nel
2008 per fornire sostegno ed istruzione a bambini
con gravi difficoltà economiche e familiari, attraver-

so le adozioni a distanza e la costruzione
di strutture di accoglienza.
Nel dicembre 2008, in collabora-
zione con la Community of Hope
di Machakos, nei pressi di Nai-
robi, l’associazione ha inviato
in Kenya un container carico
di vestiario, reti, materassi,
giocattoli, computers, biciclet-
te e materiale didattico. A gen-
naio 2009 il presidente Fabio
Caroli e la segretaria Pamela Tonelli
si sono recati in Kenya per seguire lo sdogana-
mento del container e per acquistare un terreno.
Grazie a soci ed amici, che hanno generosamente par-
tecipato al tesseramento ed ai mercatini natalizi, è stato
possibile raccogliere il denaro necessario all’acquisto di
un ettaro di terra. Nel corso del 2009, in occasione di cene
di beneficienza, lotterie, nuovo tesseramento e ad altre
iniziative, nonché alla donazione del comune di Pomezia,
sono stati raccolti molti fondi e ad ottobre sono iniziati i
lavori di edificazione di un ostello. La struttura potrà ospi-
tare molti bambini per consentire loro un più agevole
accesso all’istruzione e, in alcuni casi, l’allontanamento da
famiglie che abusano di loro. In poco più di un anno è stato
completato l’edificio, e dal mese di agosto potrà accoglie-
re i primi 20 ragazzi. In occasione dell’inaugurazione del-
l’ostello, alla presenza di Fabio e Pamela, verranno inizia-
ti i lavori di edificazione dei locali mensa e cucina.
Oltre a questo progetto l’associazione si occupa di adozio-
ni a distanza: è partita con 25 bambini nel 2008 e que-
st’anno è arrivata ad assisterne 86. Con il contributo
annuale destinato alle adozioni è possibile pagare la retta
scolastica, le spese sanitarie, il cibo, l’abbigliamento e
l’avvio al lavoro per chi ha terminato gli studi.
Ogni anno Fabio e Pamela si recano in Kenya per control-
lare l’avanzamento dei lavori dell’ostello e per visitare i
ragazzi adottati e le loro famiglie. In questo modo è possi-

bile verificare se hanno delle necessità particolari cui far
fronte; inoltre è possibile portare delle foto ai loro amici
italiani, insieme alle notizie più salienti sul loro stato di

salute e sul loro andamento scolastico. Nel 2009 è nata
anche una collaborazione con la scuola di

taglio e cucito “Calosci nel 2000”. La
struttura stava  chiudendo per difficoltà

economiche; Cuore d’Africa è interve-
nuta per mantenere operativi i corsi

professionali frequentati da ragaz-
ze che intendono imparare
un mestiere e diventare eco-

nomicamente indipendenti. 
Da ottobre 2010 Cuore d’Afri-

ca è diventata un’associazione
onlus, vedendo così riconosciuti i

tanti traguardi raggiunti in tempi
molto brevi; una buona notizia

anche per tutti i suoi sostenito-
ri, poiché le donazioni posso-

no essere portate in detrazione.
Da quest’anno può essere desti-

nato anche il 5 per 1000 ai pro-
getti dell’associazione, indicando

nella dichiarazione dei redditi il
codice 97552400585. Chiunque volesse mag-

giori informazioni, può connettersi al sito
www.cuoredafrica.org oppure seguire le iniziative dell’as-
sociazione su Facebook, cercando l’utente Cuore d’Africa.
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